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La scadenza delle elezioni scolastiche 

si con Natta 
ano (9,30) 

L'impegno del PCI per ampliare 
la democrazia dentro la scuola 
Questa m a t t i n a alle 9,30, al c inema Adriano, u n 

impor t an te a p p u n t a m e n t o per la difesa della demo
crazia nella scuola. In occasione delle elezioni scola
stiche, che si svolgeranno il 16 e 17 dicèmbre, il PCI 
ha organizzato u n a manifestazione alla quale parte
ciperà il compagno Alessandro Natta. 

E il segno del l ' impegno con cui i comunist i — do
centi , genitori , s tudent i — affronteranno la prossi
m a scadenza elettorale. Ma la presenza del segreta
rio del PCI sta a n c h e a tes t imoniare l ' importanza 
decisiva del m o m e n t o che la scuola sta vivendo: c'è 
u n at tacco alla democrazia, in questo settore decisi
vo per la società a t tua le e per la formazione della 
società futura, che va respinto senza esitazioni. Lo 
sviluppo della democrazia scolastica è essenziale ad 
u n a v a n z a m e n t o della nos t ra stessa società civile. 

E la bat tagl ia per gli o rgani collegiali non si ferma 

qui. È la scuola stessa da r iformare profondamente , 
da t rasformare in un motore di sviluppo essenziale 
all 'economia i tal iana, all 'accrescimento delle cono
scenze e della professionalità dei lavoratori di doma» 
ni. Un p rog ramma contenuto appieno nelle propo
ste della lista del Coordinamento dei genitori demo
cratici, contrassegnata con il n u m e r o 1 e contraddi
s t inta dal motto: «Per u n a scuola moderna , pubblica 
e laica». 

L 'appuntamento di questa m a t t i n a al c inema 
Adriano sarà presieduto dal segretario regionale 
Giovanni Berlinguer. Dopo u n saluto del s indaco 
Ugo Vetere, ci sarà l ' introduzione del responsabile 
scuola nazionale del PCI Aurel iana Alberici, u n in
tervento del segretario della FGCI Marco Fumagal l i 
e, quindi , le conclusioni del segretario comunis ta 
Alessandro Natta. 
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Sono 60 mila. Lavorano 
tra gli anziani, negli ospeda
li, tra gli handicappati, nelle 
famiglie, in mezzo ai disoc
cupati. E costituiscono, qui a 
Roma, la «prima linea» del
l'impegno cattolico. Tutti In
sieme fanno quel variegato 
mondo del volontariato, che 
proprio negli ultimi dieci an
ni ha ricevuto un Impulso 
senza precedenti. La terza (e 
ultima) giornata del conve
gno del Vicariato sulle 'disu
guaglianze sociali'ha voluto 
fare i conti con questo 'fron
te' dell'essere cristiano. Dice 
Michele Dau, direttore di ri
cerca del Censis: 'Si tratta di 
esperienze diverse, che però 
ci dicono che questa città è 
ricca di beni, di Impegni, di 
risorse umane..,». Ecco, pro
prio qui sta 11 punto. Rispet
to a dieci anni fa le cose a 
J?oma sono cambiate. C'è un 
clima diverso. Più tranquil
lo, dice 11 cardinal Ugo Polet-
ti. «È tempo di costruire, di 
"ricostruire" — aggiunge — 
con verità ed amore. 

Nel '74 un altro convegno 
sul 'mali di Roma» segnò, in
vece, una sorta di spartiac
que tra la Chiesa, Il suo im
pegno e il governo della cit
tà. Si tratto di una denuncia 
senza reticenze nei confronti 
di un trentennio di potere 
democristiano. E fu, allora, 
un segno profondo del (em
pi. Oggi è diverso. C'è la de
nuncia dei 'mali', delle In
quietudini, delle angosce che 
segnano questa città. Ma an
che, e soprattutto, la consa
pevolezza che l problemi si 
possono risolvere solo In
staurando un 'Serio rapporto 
con gli enti locati'. Qualcosa, 
quindi, è cambiato, e qualcu
no se ne duole (in particolare 
la DC e I settori più conser
vatori della gerarchla eccle
siastica) perché avrebbe pre
ferito di gran lunga un duro 
j'accuse contro la giunta di 
sinistra del Campidoglio. 

Il convegno ha scelto 
un'altra strada. E lo stesso 
messaggio che ti sindaco 
Udo Vetere ha inviato al car
dinal Polettt è il segno di 
questo mutamento. Dice Ve
tere: 'Il Comune ha impe
gnato 137 miliardi per la spe
sa sociale. Ma, pur con que
ste cifre, è ugualmente forte 
la consapevolezza che l'area 
dell'emarginazione cresce. È 
come se Roma fosse spacca
ta In due: da una parte i pro
tetti e I garantiti, dall'altra 
gli emarginati e I deboli. 
Questo succede perché il do
minio, la ricchezza, il potere 
diventano 1 fini dell'uomo. E 

Il convegno sulle disuguaglianze 

La Chiesa dice: 
«Dobbiamo fare 

insieme una 
città diversa» 

Impegno aperto dei cattolici dopo la 
dura denuncia di dieci anni fa 

Il cardinale Ugo Potetti 

Il debole si emargina, viene 
messo da parte. Si può fare 
qualcosa? Certo — dice il 
sindaco — perché Roma of
fre anche e soprattutto altri 
valori e altre energie. Quelle 
dell'onestà, del lavoro, della 
solidarietà. Su questi, insie
me, possiamo lavorare...». 

Lavorare Insieme. Lo dice 
al cattolici un sindaco comu
nista. Ma è anche il filo rosso 
che lega I tre giorni di questo 
convegno. Il taglio dato da 
Polettl è stato rispettato (an
che se con qualche vistosa 
eccezione). La Chiesa vuole 
essere forza e soggetto socia
le. Vuole stare in mezzo al 
problemi, affrontarli concre
tamente. Dice il vescovo au
siliare Alessandro Plottl, 
tracciando una specie di 
•programma teorico' che do
vrà essere alla base del lavo
ro del cattolici: 'Dobbiamo 
farcì carico del mali, oggi e 
ora. Nell'oggi della storia e 
non solo nella prospettiva di 
una salvezza che è al di là 

della storia. C'è bisogno per
ciò di un nuovo modo di es
sere della comunità cristia
na che sancisca la sintesi tra 
fede e prassi politica e neghi 
il concetto dell'asettica neu
tralità». E aggiunge, in modo 
chiaro e netto: 'Così si met
terà fine a quel tipico modo 
di praticare la fede, pronto a 
tutti I compromessi, patteg
giamenti, transazioni, ap
poggi al corruttori, pur di ot
tenere premi di potenza». 

Il fronte del volontariato è 
già su questa strada. I primi 
risultati di una indagine 
condotta dal Censis traccia
no, a grandi linee, i confini di 
questo fenomeno nuovo e 
ricco di prospettive. 
L''universo rappresentativo» 
preso in considerazione è co
stituito da 380 'esperienze' di 
volontari. Di queste li 60% 
sono 'istituzionali', cioè le
gate direttamente alla strut
tura ecclesiastica. Ma il 40 
per cento — e non è poco — 

ha un carattere laico, spon
taneo. La maggior parte — 
spiega Dau — Javora solo da 
dieci anni. Ma solo 1113 per 
cento — e questo smentisce 
forse un luogo comune — è 
composto esclusivamente da 
giovani. I campi di Interven
to: anziani soli (32%), ospe
dali (18%), anziani non auto-
sufficienti (16%), famiglie, 
assistenza economica, han
dicappati. Ma poi la maggio
ranza dice che è consapevole 
che bisognerebbe lavorare, 
di più e meglio, sul 'problemi 
del lavoro», del tossicodipen
denti, della casa, del malati 
di mente. 

11 loro impegno copre solo 
un quartiere (66%) o tutta la 
città (33%). Alla guida dei 
gruppi ci sono laici (54%) o 
sacerdoti e religiosi (46%). 
La gran parte lavora In col' 
laborazlone con enti o Istitu
zioni pubbliche: Il 30% con le 
Circoscrizioni, il 24 con le 
USL, il lOcoI Comune, un al
tro 10 con Regione e Stato. Il 
giudizio sul lavoro degli enti 
pubblici a Roma è critico: 
'insufficiente; 'male orien
tato», 'scoordinato*. Ma que
sto non frena l'iniziativa. In
fatti l'85per cento dei volon
tari dice che per risolvere I 
problemi è necessario colla
borare, concretamente. 

È una richiesta che vien 
fuori anche dagli interventi. 
Dau commenta I dati e dice: 
*11 volontariato deve passare 
da una fase adolescenziale a 
una più matura, nella quale 
sia possibile crescere insie
me con le Istituzioni». Don 
Franco Monterubblanesi, 
della comunità di Capodar-
co. aggiunge: 'Serve un rap
porto organico con il Comu
ne». E Giampaolo Manga-
nozzì, della Regione Veneto: 
'Dal volontariato viene una 
domanda di partecipazione 
che non bisogna far disper
dere*. v-

Da questo mondo cattoli
co, insomma, anche se in 
maniera non univoca, viene 
una spinta di cambiamento 
e di partecipazione-. Il conve
gno del Vicariato — col suol 
limiti — Zia cercato di coglie
re e unificare le ansfe e le 
speranze di migliala di cri
stiani. Dalla denuncia si 
vuol passare all'Impegno, al 
lavoro. E su questo terreno 
Roma potrà offrire sicura
mente pur col suo carico di 
problemi e di disuguaglian
ze, un nuovo forte orizzonte 
di unità. 

Pietro Spataro 

Assemblea con Vetere a via Asello nel «giardino degli spacciatori» 

I drogati di Cinecittà al sindaco: 
«Non lasciateci lottare da soli» 

Pacchetto di richieste all'Amministrazione comunale - Un tossicodipendente: «I servizi pubblici non si trovano mai, 
gli spacciatori purtroppo sì» - Il sindaco: «La vostra lotta è esemplare e noi continueremo a stare al vostro fìanco» 

Si è fatta sera e al buio 11 
sindaco continua a parlare 
nel piccolo giardinetto 
spoglio alle spalle di piazza 
dei Consoli, a Cinecittà. E 
il quadrato della morte, il 
luogo non illuminato che 
ogni sera si trasforma in 
un micidiale «supermerca
to dell'eroina» (cosi l'ha de
finito un genitore del Co
mitato di lotta alla droga). 
Questo fino a poche sere 
fa, fino al drammatico 
giorno in cui la morte di 
Giuliano, un giovane del 
quartiere come tanti, ha 
colmato la misura e inne
scato la protesta. Ieri sera, 
nel giardinetto di via Asel
lo, c'erano centinaia di 
persone: madri in lacrime, 
signore anziane e uomini 
— padri di famiglia — con 
il volto teso, giovani con i 
capelli alla punk e l'orec
chino, giovani mamme 
con i bambini in braccio. 

Si è rotto anche l'im
provvisato impianto di 

amplificazione. Ugo Vetere 
urla, In un silenzio com
mosso e tesissimo. Un'im
magine che rende appieno 
il senso di una comunità 
intera che sta vivendo un 
momento drammatico e lo 
espone, senza reticenze, al 
primo cittadino. Discorsi 
brevissimi, richieste sem
plici: si tenta di fare un al
tro passo nella lotta al di
lagare della «morte bian
ca». 

Dice Claudio, alto, ina
grissimo, il volto scavato 
mostrato con coraggio 
mentre parla guardando 
fisso negli occhi il sindaco: 
«Nessuno ci ha aiutato, 
mai, se non le nostre ma
dri. Ho ventisei anni, sono 
dieci anni che mi faccio. Di 
mattina esco da casa con 
l'idea fissa: devo resistere. 
Vado al SAT per vedere se 
mi danno qualcosa, mi di
cono che non è di loro com
petenza: devo resistere. 

Comincia un giro umilian
te tra i pronto soccorso de
gli ospedali: niente anche 
li. Alla fine non ce la faccio 
più: lo spacciatore, quello 
sì, si trova facilmente. E 
per un'altra giornata sono 
a posto. Non può più conti
nuare così». 

Una denuncia dramma
tica ma piena di speranza. 
Viene accolta da una vera 
ovazione. Applaudono an
che molti di quelli che af
follano finestre e balconi 
dei palazzoni da incubo 
che chiudono il cielo del 
piccolo giardino di Cento-
celle. Poco prima tanti co
me Claudio; fuori dì sé dal
la rabbia, si erano lanciati 
su «er benzina», un noto 
spacciatore che aveva pro
vocatoriamente fatto la 
sua comparsa ai bordi del
la piazza. Sono volati calci 
e pugni, poi tutti hanno ca
pito che non si poteva 
sprecare un momento così 

importante cedendo all'i
ra. Ma è un episodio em
blematico: è chiaro che 
quello dello spacciatore è 
un volto lugubre, noto a 
tutti. Addirittura un'an
ziana signora lo riconosce 
e passandosi le mani tra l 
capelli bianchi mormora 
con rabbia: «Eccolo là er 
benzina... figlio di putta
na». 

Alla rabbia, però, non si 
unisce la sfiducia, e lo ha 
ripetuto anche il parroco 
don Luciano. Il Comitato 
ha chiesto al sindaco, al
l'assessore Prisco, alla Cir
coscrizione cose semplici, 
ma precise: l'interessa
mento per cure in struttu
re non permeabili allo 
spaccio; una vigilanza raf
forzata; la risistemazione 
Immediata di uno stabile 
della zona a centro sociale 
e di prevenzione; l'illumi
nazione del giardino di via 
Asello; 11 reperimento di 

terreni per centri sportivi; 
e, infine, di intitolare la 
piccola piazza di Cinecittà 
a Giuliano Boldrini. 

«Faremo tutto questo e 
subito — ha risposto Vete
re —. Ma la prima grande 
cosa la state facendo voi, 
con il vostro impegno. Il 
fatto che Oggi, qui, ci sia il 
sindaco è irrilevante ri
spetto alla presenza, ac
canto a me, del genitori di 
Giuliano...». Il sindaco è 
stato Interrotto da un lun
go applauso mentre la ti
mida signora blonda, se
duta dietro il tavolo, è 
scoppiata in lacrime. «Il 
cammino è lungo — ha ri
preso Vetere — e non ci so
no scorciatoie. Ma vi assi
curo — ha concluso —, 
questa è l'unica città dove, 
di fronte al dramma della 
droga, le persone sono In 
grado di reagire a questo 
modo». 

Angelo Melone 

Il reparto di radiologia nel mirino della magistratura 

Turni accorciati e tanti straordinari: 
il giudice interviene sul San Camillo 

Non sarebbe stato rispettato l'orario di lavoro - Una lastra ogni ora e mezzo - Mandato di comparizione per 
uno dei dirigenti del servizio -Una indagine della USL RM16 - Inchiesta sulle cliniche convenzionate 

I magistrati della IX se
zione penale nel corso delle 
loro Indagini sul funziona
mento degli ospedali romani 
hanno fatto tappa a S. Ca
millo. In particolare il preto
re Gianfranco Amendola sta 
indagando sull'attività del 
reparto radiologico dell'o
spedale. Secondo gli accerta
menti fatti, il personale (45 
addetti) non avrebbe rispet
tato la durata del turni mat
tutini e allo stesso tempo 
percepito indennità per lavo- • 
ro straordinario pari a mille 
ore ciascuno all'anno. Il pri
mo, e per il momento unico 
atto giudiziario deciso dal 
magistrato, è stato un man
dato di comparizione per 
uno dei responsabili del ser
vizio assistenza sanitaria 
della USL RM 16. L'imputa
to, di cui non è stato fatto il 
nome, viene accusato di 
omissione, di atti di ufficio e 
turbativa di pubblico servi
zio. In pratica l'imputato 
non avrebbe organizzato il 
lavoro giornaliero, nono
stante le varie sollecitazioni 
ricevute dal primario radio
logo e dalla direzione sanita
ria. E a causa di questo di
sordine si sarebbero perdute 

durante ogni turno tre ore di 
servizio per poi, necessaria
mente, ricorrere alle presta
zioni straordinarie. Questo 
stato di cose avrebbe come 
conseguenza portato ad un 
abbassamento dei livelli di 
produttività del reparto. 

Da un'indagine sarebbe 
emerso che la media sarebbe 
di un esame radiografico 
ogni ora e mezzo. L'imputa
to, che è stato interrogato ie
ri dal pretore Amendola, 
sembra che abbia dichiarato 
la sua completa estraneità in 

quanto non competerebbe a 
lui l'organizzazione dei turni 
di servizio. Inoltre, dalle te
stimonianze raccolte dal 
magistrato, sembra che ogni 
tentativo di razionalizzare la 
situazione del reparto radio
logico sia fallito per atti di 
intimidazione compiuti nei 
confronti di primari e diri
genti amministrativi. Per 
appurare la consistenza di 
questi episodi di violenza de
nunciati è in corso un'inda
gine dei carabinieri. 

L'inchiesta del pretore 

Amendola arriva a ridosso di 
una indagine effettuata da 
una commissione tecnica 
della USL formata per porta
re a termine una operazione 
di riassetto del reparti radio
logici e dei laboratori di ana
lisi della USL. Oltre all'ac
quisto di nuovi macchinari, 
è stata avviata una riorga
nizzazione del personale ed 
in alcuni casi si è fatto ricor
so a provvedimenti discipli
nari. 

Tra i primi risultati otte
nuti al termine dell'indagine 

Due giorni di sciopero dei medici specialisti 
Per due giorni, il 13 e 14 dicembre, chi 

avrà bisogno di ricorrere alle cure di un 
medico specialista convenzionato dovrà 
pagare la visita. Questa la conseguenza 
della protesta decisa dai duemila medici 
specialistici di Roma e del Lazio. L'agita
zione dei medici specialistici è stata deci
sa dalla Confederazione unitaria della ca
tegoria (CUSPE) per protestare contro i 
mancati rimborsi da parte della Regione e 
delle Unità sanitarie locali. E da maggio 
che non veniamo rimborsati — ha dichia
rato il segretario della CUSPE, Franco 
Fraioli — gli specialisti esterni non chie

dono privilegi e non hanno un monopolio 
da difendere, ma vogliono una regola
mentazione precisa per operare con sere
nità». Il segretario della CUSPE ha poi ag-
?;lunto che la categoria respinge ogni cri-
ica sull'aumento di spesa per le presta

zioni specialistiche in convenzione perché 
tale spésa — sostiene Fraioli — è invece in 
costante e progressiva diminuzione. Infi
ne viene criticato un provvedimento del
l'assessorato regionale alla Sanità che 
avrebbe discriminato gli specialisti. Con
tro questo provvedimento la CUSPE ha 
fatto ricorso alla pretura penale. 

c'è anche la riduzione di 
5.000 ore di straordinario. 
Oltre al capitolo radiologia 
del S. Camillo i pretori della 
IX sezione penale stanno in
dagando anche sui periodi di 
degenza nei centri di ricove
ro convenzionati con la Re
gione. In particolare 1 pretori 
vogliono vedere chiaro sulle 
lunghe degenze, quelle che 
superano i sessanta giorni. 
Su ordine del pretore Amen
dola sono state acquisite agli 
atti tramite le USL, tutte le 
cartelle cliniche degli am
malati degenti in case di cu
ra convenzionate con la Re
gione. Al colonnello Torna
seli! del nucleo di polizia giu
diziaria è stato dato l'ordine, 
nel caso in cui la documen
tazione non venga consegna
ta spontaneamente, di se
questrarla presso ogni clini
ca e di estrarne copia che sa
rà inviata al magistrato per 
il suo esame. Le indagini ri
guardano — come detto — le# 
degenze che superano i ses
santa giorni ed anche gli in
terventi chirurgici per i quali 
l'ammalato ha dovuto atten
dere più di cinque giorni. 

Le ruspe e i rulli hanno già spianato quattro ettari di terre
no; tra qualche giorno verranno tirati su quattro tendoni da 
circo per coprire 10.000 metri quadri. La stagione delle feste 
dell'Unità non s'interrompe. Dopo quella nazionale di Roma 
i compagni di Genzano e della Federazione dei Castelli stan
no preparando la più lunga e grande festa invernale mai 
realizzata. Quindici giorni, dal 15 al 31 dicembre, di incontri, 
giochi, spettacoli, cinema, balli e sport II tutto in una vasta 
area alle porte di Genzano, sotto tendoni e stand riscaldati. 

Ci sarà un ristorante con le specialità dei Castelli, una 
pizzeria, una pinacoteca, un piano bar, una discoteca di 800 
posti. Per i bambini funzionerà uno spazio, sotto un tendone, 
con 1 clown del circo, I cartoni animati, giochi di Natale. Per 
piccoli e grandi, insegnanti di informatica spiegheranno co
me si usa un computer. Nelle palestre di Genzano si potrà 
fare ginnastica a particolari condizioni, mentre diverse gare 
all'aperto saranno organizzate dall'Uisp. 

I compagni promettono un cartellone molto ricco di spet
tacoli, anche se ancora siamo nella fase delle trattative. Ci 

Genzano: 
Festa de 
«l'Unità» 

dal 15 
al 31 

dicembre 

sarà sicuramente una rassegna di cinema d'autore e qualche 
buon concerto, una festa da ballo per gli anziani il 22 dicem
bre e un veglione la notte di Capodanno. 

L'idea di una festa invernale è stata accolta molto bene 
anche dalle aziende dei Castelli. Sono stati venduti già qua
ranta dei 60 spazi degli stand commerciali, una parte fonda
mentale per la buona riuscita economica della festa. L'obiet
tivo dichiarato è di guadagnare qualche milione per la sotto
scrizione straordinaria per l'Unità. 

Naturalmente la festa sarà anche luogo di incontro e di
scussione su politica, cultura e costume. Ogni giorno un te
ma diverso: il 15, all'indomani delle elezioni per gli organi 
collegiali, si parlerà della scuola di oggi e di quella del futuro; 
il 16 della felicità; il 19 di informatica locale; il 23 di pace e 
libertà dei popoli con un incontro con le associazioni e i 
movimenti impegnati su questi problemi; il 21 di questione 
morale e di perìcoli per la nuova democrazia. 

Luciano Fontana 
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Ventitré automezzi, con portate 
da 3 a 30 quintali, a vostra 
disposizione. Un'occasione per 
verificare la versatilità e la praticità 
degli autoveìcoli industriali 
Volkswagen, un'occasione per 
ottenere particolari condizioni 
d'acquisto. 
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